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Stanhome 
Svanisce 
«nel nulla» 
la filiale 
f B Diligeva la yendlta di 
prodotti porta a porta, smer­
ciando cosmetici Stanhome in 

, riunioni-party tenute nei aalot-
; ti di ospitali padrone di casa. 

Ma, dopo un periodo di ma-
, latti*, tomaia a lavorare ha 

trovato una bruita iopreia: la 
liliale Stanhome di cui era a 
capo non c'era più, divisa fra 

- altri settori di ione divene. 

E successo alla titolare della 
^Coccinella, filiale Stanhome 

che ha sede al rrenestino. 
^Ventenni di anzianità e un 
_ solo giorno d'assenza non so­

no serviti a nulla. È bastata 
' una breve malattia per mette-
' re alla porta la dirigente e 
, smembrare la liliale, cui face-
_ vano capo oltre settanta per 
" sone, tutte occupate nella 
,' vendita porta a porta. 
' La vicenda che ha visto al 

centro la Coccinella pone 
nuovamente l'irrisolta questio­
ne dei collaboratori Stanhome 
e, in generale, del rivenditori a 
domicilio. Chi effettua la di­
mostrazione di cosmetici e ar­
ticoli per la pulizia della casa 
ottiene un ricavo intorno ai 18 
per cento sulle vendile e porta 
a casa intomo alle trecento-
mila lire mensili. Solo chi fa 
questo lavoro a tempo pieno 
e praticamente senza conce­
dersi pause di sorta arriva a 
guadagnare sulle ottocento­
mila lire al mese. 

, In un comunicato, le dipen­
denti della Coccinella accusa-

t no la Stanhome di non esitare 
a eliminare «i rami secchi» nel-

. la convinzione che sia più la-
, elle e redditizio ricorrere a 
, nuovo personale anziché trai-
. tare con quello gli esistente I 
, lavoratóri ricordano di essere 
,, la struttura di base della orga-
j lunazione piramidale della 
t .Slanhome; 1C1 si scorda-, ac­

cusano, c h e i profitti arrivano 
grazie a noi, che Invece siamo 

. mal pagate e tenute in scarsis-
, sima considerazione' 

: Cooperative 
•«Rischi 
rper le opere 
• del Mundial» 

' M Ormai "dimagrile-, le 
opere mondiali rischiano di 
saltare. A lanciare l'allarme ie­
ri e slata la Lega regionale 
delle cooperative preoccupata 
per la situazione economica 
di Roma e del Lazio. -Se nel 
giro di pochi giorni 11 nodo dei 
Mondiali non verrà affrontato 
con la trasparenza necessaria 
- si legge in una nota - anche 
quelle pochissime opere an­
cora fattibili, salteranno». 

Per scongiurare questo ri­
schio, la Lesa delle cooperati­
ve ha ribadito la necessità di 
convocare subito tutte le forze 
economiche e sociali per redi­
gere un protocollo d'Intesa 
sulle procedure di aflldamen-
lo delle opere e sulle modalità 
e i tempi di realizzazione 

Ma I Monidlali non sono l'u­
nica preoccupazione. La Lega 
delle cooperative ha puntato 
il diro anche contro l'emer­
genza casa' «Se non si reperi­
scono e non si assegnano le 
arpe per l'edilizia abitativa -
affermano - i fondi stanziati 
rischiano di volatizzarsl e i cit­
tadini che da anni attendono 
una casa saranno nuovamen­
te beffali-. La Lega delle coo­
perative ha auspicato per la 
capitale, un governo elficiente 
e capace di attuare un pro­
gramma che fronteggi le 
emergenze della città, 

Sciopero generale 
Riuscita la protesta 
contro il governo 
In città e nel Lazio 
oltre l'80% di adesioni 
alla contestazione 
di Cgil, Cisl e Uil 

A Roma 30mila contro i ticket 
«Pacificamente» paralizzata la capitale, dove 30mila 
persone hanno sfilato contro i ticket sanitari. Servìzi e 
trasporti fermi per 4 ore, aeroporti chiusi 2 ore, sanità 
in funzione ma con «assemblee in corsia»: lo sciope­
ro di ieri, secondo il sindacato, è riuscito all'80-85%. 
Due «false emergenze fuoco» inventate a Fiumicino e 
Ciampino per far volare alcuni aerei, denunciano Cgil 
e Cisl, hanno sguarnito la città di pompieri. 

s f i n r i d POLACCHI 

• • Qualcuno ha atteso pa­
zientemente che aprissero t 
cancelli della metro, alle 8, al­
tri hanno usato la macchina 
per muoversi, altn, invece, so­
no rimasti m casa o sono scesi 
in piazza, per partecipare allo 
sciopero e alla manifestazio­
ne, Sono stau in trentamila, 
secondo le stime del sindaca­
to, a sfilare contro i ticket sa­
nitari e contro la politica eco­
nomica del governo, da piaz­
za Esedra a piazza Santi Apo­
stoli, dove hanno parlato i 
rappresentanti delle categorie. 
L'adesione alla protesta, cal­
colata dalla Cgil intorno 
all'80-85 % a Roma, ha •pacifi­
camente» bloccato la città. 
senza creare ingorghi, senza 
pesare troppo sui cittadini e 
sugli utenti del servizi Unici 
fatti negativi, secondo la de­
nuncia di Cgil e Cisl, due «lin­
fe emergenze per incendio» 
sulle piste di Fiumicino e 
Ciampino, fatte a bella posta 

per permettere all'aereo ;di 
Cossiga di decollare per Var­
savia, a un Airbus di atterrare 
e ad altn aerei di partire. Uno 
«stratagemma» che, oltre a for­
zare lo sciopero dei pompieri, 
ha lasciato per due ore la ca­
pitale senza neanche un mez­
zo antincendio. 

Lo sciopero: antitfckét ha 
avuto successo anche nel re­
sto della regione, dove elevata 
e stata la partecipazione, con 
molte punte del 100%, di 
astensione dal lavoro. Alla 
Hat di Cassino ha scioperato 
oltre il 50% dei lavoratori, e a 
Pomezia c'è stato un corteo 
con circa 5000 manifestanti e 
un'adesione alla protesta giu­
dicata .soddisfacente» dai sin­
dacati. Le Usi della zona han­
no organizzato molle-assem­
blee nelle strutture sanitarie, 
insieme ai pazienti, e I dati del 
comprensorio Pomezia-Ca-
stelli-Collelerro confermano 

l'elevato numero degli sciope­
ranti' 70% alla Selenia e alla 
Litton. 75% all'Ansaldo e alla 
Swcda, 80% alla Urmet e alla 
F 280, 90% alla Romana qua-
dn e 100% alla Cpa sud e alla 
Moquai per il settore meccani­
co. Nel settore chimico, inve­
ce, c'è stata adesione dell'80% 
alla Procter & Gamble, alla 
Sigma Tau, alla Johnson & 
Johnson e alla Sma di Colle-
ferro, 

Tornando alla capitale, i 
dati fomiti dal sindacato par­
lano di «successo» dello scio­
pero tra l vigili del fuoco 
(100%), che hanno determi­
nato la chiusura degli scali ae­
roportuali per due ore, dalle 8 
alle 10, tra gli addetti ai servizi 
cimiteriali (98*) dove sono 
stati garantiti I servizi essenzia­
li, e tra gli addetti ai musei: 
con disappunto dei tunsti so­
no nmaste chiuse le sale di 
Valle Giulia, di Castel Sant'An­
gelo, gli scavi del Palatino I 
netturbini hanno incrociato le 
braccia all'80% e all'Enpas, 
ente parastatale, si è sciopera­
to al 53% «Fatti positivi sono 
stati il rapporto buono tra la-
voraton dei servizi e utenti, e il 
grosso spinto unitano che 
hanno animato la giornata di 
lotta - ha affermato Claudio 
Minelli, segretario della Came­
ra del lavoro di Roma -. So­
prattutto nel settore della sani­
tà». Al San Giacomo, al Bam­
bino Gesù e al Falebenefratelli 

ci sono stati interventi dei se­
gretari sindacali di categoria 
e, a mezzogiorno, sono stati 
liberati in cielo grappoli di 
palloncini e innalzalo striscio­
ni con slogan antitkket 

Facciamo ancora un salto 
nella regione, e facciamo 
scorrere le cifre sulle adesioni 
alla giornata antiticket nelle 
città del Lazio A Viterbo circa 
2000 persone hanno parteci­
pato alla manifestazione, 
mentre le astensioni dal lavo­
ro sono state buone per gli 
edili, per i lavoralon del legno 
e del cemento e per i cerami­
sti, con adesioni del 100% nel 
carniere della centrale di 
Montano, del supercarcere di 
Viterbo, all'lacp, alla Cave, al-
l'Edilgon di Orte e nelle cera­
miche di Civita Castellana. 
Due assemblee con i malati 
sono state organizzate alle Usi 
Vt/5 di Viterbo e W 7 di Civita 
Castellana. 

Duemila manifestanti an­
che sulla piazza di Latina, e 
adesioni oltre il 90% nel setto­
re industriale, del 50% nella 
scuola e del 60% nel pubblico 
impiego. Nel Reatino 80% di 
adesioni allo sciopero nelle 
industrie, e punte del 90% ne­
gli istituti di credito. Grande 
adesione c'è stata anche tra 
gli addetti al commercio 
( 100% alla Lo Sacco, alla Sis e 
alla Asm, 50% alla Standa e 
100% all'Autogrill di Magliaro 
e alla Coop Umbria) In trentamila tanno partecipato alla 

Giubilo prepara una delibera per assegnare il progetto ai padroni delle aree 
Denunciano i comunisti: «Si preparano a un nuovo sacco» 

La città industriale alla speculazione 
in sordina, si sono mossi. Mentre in pubblico hanno 
glissato silenti, dietro le quinte della perenne crisi il 
sindaco e la sua giunta hanno deciso il futuro della 
Tiburtina Valley. Hanno messo in cantiere una deli­
bera che butta alle ortiche l'esproprio delle aree e 
consegna a scatola chiusa alle lobby fondiarie il fu­
turo della riqualificazione del polo industriale roma­
no. «È scandaloso» ha denunciato il Pei 

ROSSELLA RIPERT 

• • Il loro silenzio non era 
solo sciatterìa Dietro l'eterno 
mutismo o le risposte di circo­
stanza all'Incalzare degli indu­
striali romani, il sindaco e la 
sua giunta dimissionaria han­
no nascosto le «grandi mano­
vre». Per la Tiburtina Valley. 
l'idea che nell'87 gli imprendi-
tori girarono al Comune per 
realizzare un vero e propno 
parco industriale del Tevere, i 
«5» hanno messo in cantiere 
una delibera. Ancora una 
bozza, molto chiara, però, ne* 
gli Intenti Affidare, di fatto, 
rambiziosa operazione di n-

3ualihcazione della zona in-
ustnale lungo la Tiburtina tra 

Rebibbia e Setiecamlni, ben 
273 ettan liberi, ai proprietari 
delle aree Alle lobby dei vec­
chi latifondisti romani dispo­
sti, in cambio dello scongiura­
to esproprio, a concedere al 

comune il 10% dei terreni: ur­
banizzati, 

«È una proposta scandalosa 
che accoglie le richieste dei 
gruppi del mattone», ha detto 
Valter Tocci, consigliere co­
munale del Pei che nella con­
ferenza stampa di ieri ha de­
nunciato |e mosse pentaparti­
to Ostinatamente contran al-
l'esprono, caldeggiato aperta­
mente anche dallaFederlazìò, 
i propnetan delle aree della 
Tiburtina vincolate ad attività 
industriali, hanno fatto arriva­
re sul tavolo del sindaco* una 
diffida e le loro contropropo­
ste. In sostanza, il loro secco 
no all'esproprio e la disponi­
bilità a realizzare m propno le 
opere di urbanizzazione:, ne­
cessarie -concedendo»: al Co­
mune il Ì0% delie àree urba­
nizzate. Ottenendo in cambio, 

U Selenia sulla via Tiburtina. Il Comune vuole affidare la riqualificazione dell'area al latifondisti 

una volta realizzate le opere 
di urbanizzazione, mano libe­
ra nel ricco mercato delle ven­
dite: 

«È una proposta assurda -
ha commentato Tocci *• sia 
sul piano amministrativo che 
su quello della politica econo­
mica. Quel 10% non ha nessu­
na giustificazione, nessun ap­
piglio per essere giudicato 
congruo alle esigenze del co­

mune, L'amministrazione co­
munale ha un bisogno ben 
più consistente di aree indu­
striali libere dove collocare o 
ricollocare aziende piccole o 
medie, imprese artigiane inse­
diate in zone destinate magan 
ad opere pubbliche. E poi è 
assurdo che un progetto qua­
lificato come quello per il par­
co industnaie della Tibumna, 
che prevede l'intreccio di in­

dustria, direzionalità e struttu­
re della ricerca, sia dì fatto 
consegnato ai proprietari del­
le aree che hanno solo com­
petenze edilizie» 

L'area della Tiburtina, fiore 
all'occhiello dell'imprendito­
ria romàna per la sua alta 
concentrazione di indùstrie ad 
avanzatissima teconologia, 
muore lentamente di traffico, 
di contìnui pericoli di inonda­

zioni, dell'assenza di infra­
strutture e centri di ricerca. Da 
qui, dall'esigenza di riqualifi­
carla e di dotarla di un parco 
scientifico capace di mettere 
a disposizione delle imprese 
più piccole i risultati della n-
cerca tecnologica, era nata, 
nell'ottobre dell'87, la propo­
sta dell'Unione industriali Al­
la loro richiesta di atti concre­
ti, il Pei nspose con una pro­
posta di delibera che faceva 
proprio il progetto, puntando 
all'esproprio. Affidando l'inte­
ra operazione ad una società 
per azioni capace di coinvol­
gere gli enti di ricerca che nel­
la capitale sfiorano il 38% So­
lò cosi, il Comune riuscirebbe 
ad esercitare una duplice fun­
zione. «calmierare* I prezzi 
delle aree urbanizzate e ga­
rantire il controllo pubblico 
della realizzazione del proget­
to. 

•Sul futuro della Tiburtina si 
scontrano due Idee diametral­
mente opposte dello sviluppo 
della citta - ha commentato 
Tocci - Una legata al vecchio 
latifondo e alla sue lobby, l'al­
tra alla nuova imprenditoriali­
tà, alle aziende ad alto livello 
tecnologico E Giubilo ha scel­
to la pnma. Spezzare il con­
nubio ira governanti e lobby 
speculative è la pnma nforma 
da fare* 

Miliardi di danni, feriti 3 vigili del fuoco 

Quìndici ore di incendio 
Distrutti i magazzini «Metro» 
aV Le fiamme hanno .illumi­
nato per tutta la notte gli svin­
coli del raccordo, anulare. 
L'incendio è durato quindici 
ore, dalle 19 dell'altra sera al­
le 10 di ieri mattina II magaz­
zino - deposito della «Metro», 
alla Rustica, è stato completa­
mente distrutto, il bilancio è 
impressionante! sono state 
impegnate circa 30 squadre 
dei vigili del fuoco (tre uomini 
sono rimasti feriti), un elicot­
tero, mezzl.speciali antincen­
dio di servizio all'aeroporto di 
Fiumicino, milioni dì litri di 
acqua,,20,000 litri,di schiumo­
geno. polizia, carabinieri. I 
danni ammoniamo a decine 
di miliardi. 

Le fiamme si sono sviluppa­
te netreparto detersivi, proba­
bilmente per un corto-circui­
to. Molti acquirènti erano an­
cora, all'interno del magazzi­
no, ma sono riusciti a mettersi 
in salvo. Sono entrati imme­
diatamente in funzione i se­
gnalatori e gli impianti antin­
cendio, ma i responsabili del­
la «Metro» si sono subito resi 
conto dell'entità delle fiamme. 
I vigili; del fuoco sono arrivati 
poco dopo. Trenta automezzi. 
ottanta uomini, autoscale, au­
tobotti, «cannoni» lanciaschiu-
ma, dieci autobotti dell'Aitimi, 
un elicottero che, ininterrotta­
mente, ha prelevato acqua dal 

Tevere per riversarla sull'in­
cendio. Le fiamme hanno rag­
giunto il loro culmine nel cuo­
re della notte. Centinaia di 
persone si sono messe ad 
•ammirare» l'incendio, mentre 
la polizia cercava di tenerle a 
bada, anche per evitare possi­
bili episodi di sciacallaggio. 

Dal reparto detersivi il fuo­
co si è rapidamente propaga­
to asli altri reparti: elettrodo­
mestici, elettronica, alimenta­
ri, trovando facile esca nei 
prodotti alcolici. Il compito 
dei vìgili del fuoco è stato reso 
ancora più complicato dal for­
te vento che ha soffiato per 
tutta la notte, tanto che sono 

dovuti intervenire in aiuto an­
che degli automezzi speciali 
in servizio negli aeroporti. Tre 
vigili sono stati ricoverati al 
Policlìnico per le lente riporta­
le durante l'intervento. Per 
due di loro si è trattato di feri­
te alle mani, mentre il terzo è 
nmasto intossicato Se la ca­
veranno in pochi giorni II ma­
gazzino distrutto fa parte di 
una multinazionale, la «Metro» 
appunto, che conta In tutta 
Italia quindici depositi, li ma­
gazzino romano era uno dei 
pia grandi, oltre diecimila me­
tri.quadrati di superficie, ed 
era specializzato nella vendita 
all'Ingrosso di numerosissimi 
generi di commercio. 

Industriali 

Sotto accusa 
la crisi 
capitolina 
M Non si è lasciato sfuggire 
l'occasione Presentando il 
prossimo convegno degli in­
dustriali, il presidente Andrea 
Mondello non ha usato mezzi 
toni Ha messo sotto accusa 
gli eterni venti di crisi del 
Campidoglio e puntalo il dito 
sui danni della perenne ingo­
vernabilità, «Ci sono le forze, 
le capaciti, le Intelligenze 
pronte per la trasformazione 
dell* citi*., tu detto Mondello 
presentando nei saloni del pa­
l a i » della Cancelleria, la 
nuova edizione di «Impresa 
Roma», che si terra dall'I I al 
IS novembre prossimo. «I pro­
blemi della citta tono tanti -
ha continuato - e non ti risol­
vono inanellando una crisi 
dietro l'altra, li nodo da scio­
gliere e quelio Istituzionale». 

All'incontro, nel quale sono 
state illustrate le caratteristi­
che della prossima edizione 
del convegno degli industriali 
che puntano ad una nuova 
progettualità, era presente an­
che il ministro per le Aree ur­
bane, il socialista Cario To-
gnoli. L'ex sindaco di Milano, 
dopo aver illustrato l'ulumo 
decreto per Roma capitale, ha 
sottolineato che nel nuovo te­
sto e prevista la restituzione 
della villa Strohl Fem e di Pa­
lazzo Braschi alla citta nonché 
la ristrutturazione dell'areo-
porto dell'Urbe. Il ministro ha 
inoltre sintetizzato il lavoro 
svolto dal suo dicastero per il 
trasferimento di alcuni mini­
steri dal centro storico alio 
Sdo. «È stata verificata l'ipotesi 
di spostare ii ministero dei La­
vori pubblio e quello del Tra­
sporti - ha detto Tognoli - i 
cui edifici porrebbero essere 
utilizzati per le esigenze del­
l'università». Sul palco e salito 
anche il sindaco Pietro Giubi­
lo intervenendo non per par 
lare di programmi, «dal mo­
mento - ha detto - che la 
giunta come è noto è in crisi», 
ma per disquisire, di moder­
nizzazione e per rivendicare il 
nuovo impulso dato dalla sua 
amministrazione allo Sdo, 

«Aborto 

«Proiettato 
«Grido 
silenzioso» 
• • Le immagini crude e 11 
commento terroristico del 
•Grido silenzioso* sono prota­
goniste delle proiezioni siste­
matiche, classe per classe, di 
queste mattine di fine anno 
scolastico all'Istituto commer 
ciale «Baccelli». La crocia» 
contro l'aborto si sposta sul 
banchi di scuola. Il preside, il 
de Pwrantozzi, paria di «arric­
chimento culturale e di cono­
scenza diretta di un problema 
dei nostn giorni», Di diverso 
avviso sono molte alunne, let­
teralmente scioccate da im­
magini e voci che definiscono 
raccapriccianti. Ma per foro 
conta anche la legge del non 
esporsi troppo contro il capo 
di istituto, specialmente in un 
periodo decisivo come que­
sto. Dura la risposta della 
Consulta delle Donne: «Rite­
niamo estremamente grave 
questa iniziativa - scrivono in 
una lettera al preside Pieran-
tozzi e, per conoscenza, al 
procuratore della Repubblica 
di Civitavecchia -. Il filmato » 
diretto ai giovani in età forma­
tiva, che in queste modo ven­
gono posti di fronte ad un 
problema tanto delicato in 
maniera brutale, volutamente 
forzata, senza che a monte ci 
sia stata un'adeguata prepara­
zione». Le donne della Con­
sulta chiedono l'immediata 
sospensione della proiezione 
e manifestano la loro piena 
disponibilità ad illustrare la 
legge 194 all'interno della 
scuola con personale qualifi­
cato del consultorio familiare. 
Ma il preside sembra non sen­
tirci e risponde ancora una 
volta con «i valori formativi» 
del filmato. In una lettera 
aperta II segretario della Fede­
razione comunista De Angeli-, 
parla di «terrorismo psicologi­
co e rappresentazione ap­
prossimativa», definisce «noi 
to grave l'iniziativa del presi­
de, presa senza alcuna con 
sultazione del Consiglio d'isti­
tuto, abusando del proprio 
potere», QS.S 

•Arrestato lo spacciatore 
Offrì la dose mortale 
a un ex tossicodipendente 
affetto da Aids 
( • Da morto sul pianerotto­
lo di casa, a ncora con il pigia­
ma addosso. L'ultima dose di 
eroina gli era stata fatale. 
Franco Bonitazl, 30 anni, ex 
tossicodipendente, era riusci­
to ad evitan; l'eroina per cin­
que anni, fino a quando aveva 
saputo di essere malato di 
Aids. Da quel giorno si era 
chiuso in casa. Era uscito solo 
per bucarsi. Ieri, dopo una n-
cerca durata venti giorni, gli 
agenti della squadra mobile 
hanno arres'ato lo spacciatore 
che gli aveva fornito la dose 
mortale. Si chiama Mano Me­
loni, 28 anni. È accusato di 
omicidio co poso aggravato 

Franco Bonìfazi aveva sco­
perto casualmente di avere 
l'Aids, I primi giorni di aprile 
al era fatto ricoverare alla cli­
nica «Villa Giovanna» per un 
piccolo intervento ad una 
pleura Gli esami clinici gli 
avevano svelato la malattia Si 
era confidato con la madre, 
Giovanna Melone, 54 anni e 
non era più uscito di casa. 
Nove giorni dopo, il 17 aprile, 
alcuni amici lo avevano visto 
affacciarsi dal balcone del suo 
appartamento al quarto pia­
no Era alla ricerca della dro­
ga e cercava di contattare gli 
spacciatori. Una ricerca dura­
ta tutto il giorno, fino a quan­
do ne ha trovato uno. 

Mano Meloni è arrivato alle 
19,30, ha citofonato ed e sali­
to su. Franco Bonìfazi ha detto 
alla madre che sarebbe uscito 
per qualche minuto, ha preso 
40.000 lire e, in pigiama, si è 
incontrato con lo spacciatore. 
Si sono «bucati» ambedue, sul 
pianerottolo fra il quano ed il 
terzo piano. Bonìfazi non si è 
pia nalzato. Lo hanno trovato 
dei vicini la mattina successi­
va. Lo spacciatore, invece è 
stato visto uscire dal portone 
intorno alle 22, barcollante. 

Lo hanno arrestato Ieri mat­
tina, nella sua abitazione. Non 
sapeva neanche che Franco 
Bonìfazi fosse morto. Gli agen­
ti della squadra mobile, guida­
ti da Antonio del Greco, sono 
arrivati sulle sue tracce grazie 
alle confidenze di alcuni tossi­
codipendenti e della madre di 
Bonifazi. La signora in un pn 
mo momento aveva taciuto, 
non aveva voluto parlare della 
stona del figlio, ma alla fimi 
aveva raccontalo tutto. Degli 
storsi di suo figlio, del muti­
smo in cui si era nnchiuso do­
po aver saputo della malattia, 
della sua rassegnazione. Li si­
gnora ha anche descritto to 
spacciatore A quel punto e 
bastato fare una piccola inda­
gine fra i tossicodipendenti 
della zona e ieri mattina Ma­
no Meloni è finito in manette. 

Esquilino 

Arrestato per spaccio 
Il fratello otto mesi fa 
era morto per overdose 
• i Lo hanno arrestato men­
tre stava spacciando eroina 
ad alcuni tossicodipendenti in 
via Turati, ma, secondo gli in­
quirenti, la «base* per gli ap­
puntamenti Stefano Mkhisanti 
l'aveva dentro l'Istituto tecnico 
«Giovanni Einaudi», in via 
Pianciam È II che abita insie­
me alla madre, bidella nell'i­
stituto, e a una sorella 

Secondo la squadra mobile, 
che ha effettuato l'operazio­
ne, durante la perquisizione 
nella casa del ragazzo sareb­
bero stali sequestrati 10 gram­
mi di eroina già confenzionati 
in bustine. I parenti invece 
smentirono e affermano che 
Stefano aveva addosso due 
dosi che sono state sequestra­

te al momento dell'arresto 
Il 10 settembre scorso la 

droga aveva duramente colpi­
to la famiglia Michisanti. Era 
morto per overdose il fratello 
di Stefano, Fabrizio, di 24 an­
ni In seguito a quella morte la 
polizia aveva cominciato ad 
indagare, lino a scoprire che 
Stefano era lui stesso unn 
spacciatore. Icn lo hanno se­
guito quando lo hanno visto 
uscire di casa e, dopo un bre­
ve appostamento, lo hanno 
sorpreso con i tossicodipen­
denti. Stelano Michisanll ha 
tentato dì fuggire, ma gli agen­
ti. guidati dal vicequeasSft 
Gianni Santoro, lo aveva* 
circondata. 
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